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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

Come ogni giovedì, il corriere recapita in parrocchia il settimanale diocesano 

“La Vita Del Popolo”. C’è sempre un po’ di attesa e di curiosità per le notizie 

diocesane riportate, per essere a conoscenza di cosa sta capitando anche nelle 

nostre parrocchie. Così, già annunciato in prima pagina, lo sguardo si posa cat-

turato su una scelta messa in atto a Biadene: Emergenza in cui esserci – la re-

cinzione del campetto ha un proposito educativo. L’articolo mi interessa, per-

ché da un po’ di anni si sono verificati degli episodi non buoni anche da noi. 

Ripetutamente sia a Negrisia sia a Levada siamo stati costretti nel chiedere un 

intervento dei Carabinieri per atti di vandalismo o per movimenti poco chiari; 

per la mancanza di rispetto dell’area parrocchiale anche da parte degli adulti i 

quali scambiano, inconsciamente o consapevolmente, il sagrato o il prato della 

Parrocchia per un parco pubblico senza alcun rispetto della proprietà privata.  

Non parliamo se vi ci portano a spasso il proprio cane… 

Più volte, parlando con qualcuno, facevo notare quanto a conseguenza di cam-

biamento inevitabile o di un’integrazione dei nuovi abitanti  certe buone usan-

ze non sono più scontate. Il senso di appartenenza e anche di cura degli spazi 

comuni parrocchiali non risultano più essere nell’orizzonte di una persona. La 

mancanza di educazione è venuta pure meno. Di conseguenza, cogliendo 

l’esempio di altre Parrocchie, continuo a vedere la necessità sia di una recin-

zione dell’aria parrocchiale (i cartelli di proprietà privata affissi sono ignorati) e 

ancor di più di una presenza adulta per i nostri ragazzi. Più che giusto trovo la 

loro frequentazione anche per motivi di svago. Le strutture vengono continua-

mente sistemate per questo motivo, e la Parrocchia, già sofferente economi-

camente, si espone. 

Leggevo nell’articolo: “Non si può lasciare del resto in balia di se stessi alcuni 

giovani e giovanissimi, significherebbe abbandonarli a loro stessi. L’ambiente 

parrocchiale, anche se all’aria aperta, non è inoltre un luogo dove poter fare 

ciò che si vuole e in cui tenere comportamenti inadeguati causando danno, la-

sciando rifiuti di vario genere e utilizzando un linguaggio volgare e blasfemo. 

L’emergenza educativa c’è (…) In questo momento la soluzione non è quella 



di far finta di niente, di lasciare che le cose vadano avanti senza dire e fare nulla e di 

abbandonare i ragazzi a fare quello che vogliono lasciando sporco, bestemmiando, non 

rispettando luoghi e persone. Non si tratta neanche di delegare solo a qualcuno que-

sto compito e neanche di puntare il dito. Ricordiamoci che ci sono dei diritti e dei do-

veri per tutti: per i ragazzi, per gli adulti, per i credenti. Invito così tutti, in primis gli 

adulti, a mettersi in gioco, aiutando i ragazzi e seguendoli attivamente per favorire la 

socializzazione, la relazione feconda, così da favorire il confronto e sostenere la cre-

scita personale e comunitaria”. 

Vorrei terminare il pensiero con un augurio: nelle nostre parrocchie stiamo portando 

avanti il progetto della ripartenza o dell’avvio dell’oratorio, dove prevalentemente in 

questione c’è il tema educativo. Una questione che è molto urgente per le conseguen-

ze del Covid e che sta mietendo vittime tra i nostri figli. 

Spero che ci sia la volontà in ogni età di mettersi in gioco per il nostro bene. 

Avete mai sentito parlare di “Perfetta Letizia”? 

L’atteggiamento è citato da san Paolo. Siamo nella lettera ai Filippesi. Il riferimento, 

però, più comune ci viene da san Francesco. 

Francesco arriva a parlare di perfetta letizia negli ultimi anni della sua vita. 

C’è da considerare quanto l’atteggiamento di fede di Francesco non dice solo la matu-

razione di quest’uomo ma anche cosa sta vivendo nel suo corpo e nello spirito. France-

sco è tormentato da varie malattie. La sua sofferenza corporale è aggravata dal rifiuto 

dei frati. Francesco è emarginato dall’ordine appena nato a causa del suo rapporto pro-

blematico con la Regola; per il fatto che ritengono Francesco inutile e persino ingom-

brante: non hanno più bisogno di lui che è considerato “un semplice ed un idiota”. In-

ventandosi ad artificio una storiella, cosa dice in proposito Francesco ai frati? “Se nella 

sofferenza più grande, se nel fallimento più nero, avrò avuto pazienza e non mi sarò in-

quietato, qui sta la vera letizia, che è anche la salvezza dell’anima”. 

Cosa vuol dire Francesco? 

“Se in ciò che accade nella vita, c’è la comunione con Dio, se ci si affida totalmente a Lui 

come è giusto, allora, si ha abbastanza per essere sereni, persino nella gioia, qualunque 

cosa accada. Se si pongono condizioni che non siano la comunione con Dio, per la pro-

pria gioia e serenità, sia pure condizioni sacrosante, allora vuol dire che non ci si affida 

davvero a Dio e ci si aspetta la felicità da qualunque altro che non è Dio. 



La perfetta letizia è l’affidarsi totalmente a Dio senza condizioni e vivere la situazio-

ne, le persone, nell’amore di Dio e così godere della consolazione, della pace interio-

re, nello sguardo misericordioso del Padre, nella Sua speranza e nella sua gioia.” 

Andando a ritroso, nella vita di Francesco, ci sono altri momenti nei quali invita i suoi 

amici frati all’affidamento al Signore. A essere trasparenza del suo volto. C’è un di-

scorso, per esempio, nel quale richiama il brano evangelico delle beatitudini. 

“Beati i pacifici, perché saranno chiamati figli di Dio. Il servo di Dio non può conosce-

re quanta pazienza e umiltà abbia in se, finché gli si da soddisfazione. Quando invece 

verrà il tempo in cui chi gli dovrebbe dare soddisfazione gli si mettono contro, quanta 

pazienza e umiltà ha in questo caso, tanta esattamente non ha e non più. 

Beati i poveri in spirito. Ci sono molti (…) che per una sola parola che sembra ingiuria 

verso la loro persona, o per qualche cosa che venga loro tolta, scandalizzati, subito si 

irritano. Questi non son poveri di spirito, poiché chi è veramente povero di spirito o-

dia sé e ama quelli che lo percuotono nella guancia. 

Non sono le molte cose che uno fa, anche sacrosante, che decidono della qualità del 

suo animo, ma l’atteggiamento interiore, profondo. 

Se basta una piccola ingiuria a togliere la serenità e la bontà del cuore di una perso-

na, evidentemente in tutto quello che fa non ha di mira altro che il proprio narcisi-

smo. Che è una forma di schiavitù in cui cade chi non è povero, chi non conta su Dio 

ma ha bisogno di contare sulla considerazione altrui per sentirsi sicuro”. 

Credo che Francesco, nel discorso di Gesù sulle beatitudini, ci aiuti a capire quanto 

importante è ciò che abita nel nostro cuore e negli atteggiamenti che lo riflettono. 

Quanto viviamo nella misericordia di Dio. Quanto ci lasciamo cambiare in meglio dal 

Signore. Quanta volontà c’è in noi nel seguirlo, nel suo cammino di perfetta letizia. 

La dispensa Caritas ha bisogno di essere rifornita. 
Mancano generi alimentari di vario tipo (scatolame 
e prodotti a lunga conservazione, olio, latte, pasta, 

riso, fagioli, piselli, ecc.). 

Vi ringraziamo per la generosità. 



SINTESI INCONTRI 13 DICEMBRE 2022 E 7 FEBBRAIO 2023 

 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale di Negrisia si è riunito il 13 dicembre e il 7 febbraio 
per iniziare a ragionare sulla gestione delle strutture parrocchiali, sulla loro “missione” e 
gli obiettivi futuri. 
 

Considerata la popolazione residente, le strutture di cui la Parrocchia dispone sono tante 
e soprattutto grandi; oltre alla chiesa e alla canonica vanno considerati: 

� l’oratorio 
� il salone ex-cinema 
� l’attuale casetta data in uso agli Alpini 

Lo stato generale di tutte, pur non ottimale e sotto alcuni aspetti non sempre funzionale 
alle attività è comunque dignitoso, ma è necessario iniziare a ragionare sull’uso futuro, ri-
cordando che lo scopo principale deve essere quello di “evangelizzare”, inteso nella acce-
zione più ampia del termine. Non si tratta infatti di pensare alle sole iniziative spirituali, 
quanto piuttosto di farne occasioni di scambio e di relazione.  
 
E’ di recente pubblicazione il sussidio preparato dalla Diocesi per il secondo anno del Cam-
mino Sinodale, dove si specifica che nella gestione dei locali parrocchiali bisogna tener 
presente che non si tratta solo di una gestione pratica, ma deve essere motivata dal 
“Camminare insieme come Chiesa” (cfr. pg. 29) e che “Queste strutture sono il simbolo di 
un collante della comunità e vanno conservate e tenute vive per fare comunità” (cfr. pg. 
51). Se entriamo in quest’ottica forse sarà più semplice: 

� creare una proficua interazione tra i vari gruppi, coordinando e programmando 
insieme le varie attività; 

� trovare le persone disponibili alla gestione che sappiano valorizzare anche i rap-
porti interpersonali 

 
Si è dato spazio alle proposte e opinioni dei presenti: molte sono le osservazioni emerse, 
ma prima di parlare di come gestirle, sistemarle, e utilizzarle, dobbiamo aver chiaro 
l’obiettivo finale, con le premesse di cui sopra. 
 
Si ritiene quindi raccogliere le osservazioni e pareri e le proposte della comunità in 
un’assemblea (vedi locandina) fissata per mercoledì 1 marzo alle ore 20.30. 
 
E’ importante sottolineare sin d’ora che l’obiettivo dell’incontro sarà quello di raccogliere 
proposte e suggerimenti per la gestione e per rendere vivi gli spazi parrocchiali. 

 
La Segreteria del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 

 





 

• Domenica 19 febbraio: partenza del pellegrinaggio ad Assisi e dell’uscita 

di catechismo dei ragazzi di seconda media ad Assisi. 

• Giovedì 23 febbraio: preparazione al Battesimo, a Negrisia ore 20.30 

• Venerdì 24 febbraio:  

�15.00: Via Crucis a Negrisia 

�20.30: Via Crucis e adorazione a Levada  

�preparazione al Battesimo, a Levada ore 20.30 

• Domenica 26 febbraio: a Negrisia alle ore 12.15, Battesimo di Chiara e 

Celeste De Pecol di Alessandro ed Erica Roder, Isabel Ruffoni di Manuel e 

Claudia Finotto, Leonardo Zaninotto di Antonio e Francesca Carraro. 

• Mercoledì 1 marzo: assemblea parrocchiale a Negrisia (vedi locandina) 

• Giovedì 2 marzo: Istruttoria matrimoniale a Negrisia 

• Venerdì 3 marzo:  

�15.00: Via Crucis a Negrisia 

�20.30: Via Crucis e adorazione a Levada  

AVVISI E INCONTRI 

 

 

 
 

Anche quest’anno la Scuola 
dell’Infanzia partecipa all’iniziativa 
SAVNO per la raccolta dell’olio      

alimentare esausto  

La consegna a scuola può essere fatta  
dall’1 al 29 marzo 2023 

dalle ore 7.45 alle 8.15 oppure dalle 13.00 alle 13.30  
Ricordiamo che vengono raccolti solo oli esausti da cucina: l’olio d’oliva e di semi, di 

frittura, di conserve, delle scatolette del tonno o di altri cibi sott'olio  





IL FOGLIETTO PARROCCHIALE E’ CONSULTABILE ANCHE SU: 
www.facebook.com/parrocchielevadanegrisia  -  http://www.collaborazionepontedipiave.it 

SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 
SABATO 18 17.30 - LEVADA: DEF.TO ARDUINO FELTRIN (ANNIV) 

DOMENICA 19 
VII ordinario, Anno A 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA MARIA FRACASSIN - DEF.TO ATTILIO MIOTTO - DEF.TI 

PIETRO E PIERINA MATTIELLO - DEF.TO POMPILIO DAL SANTO - DEF.TA MA-

RIA NIVES SPERANZA - DEF.TI FAM. DINO ROMA - ANIME DEL PURGATORIO 

10.45 - LEVADA: DEF.TI FAM. PIETRO NARDIN - DEF.TI SANDRO E GIOVANNI 

OIAN 

LUNEDÌ 20 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 21 15.00 - LEVADA: ESEQUIE DI NICOLO’ MANZAN 

MERCOLEDÌ 22 
MERCOLEDI’ DELLE 
CENERI 

15.00 - NEGRISIA (SANTA MESSA CON IMPOSIZIONE DELLE CENERI) 

18.00 - LEVADA(SANTA MESSA CON IMPOSIZIONE DELLE CENERI):  

GIOVEDÌ 23 18.00 - LEVADA (IN CHIESA ANTICA) 

VENERDÌ 24 8.30 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE) 

SABATO 25 
17.30 - LEVADA: DEF.TO IRENO MENEGALDO - DEF.TI GIUSEPPE, FLAVIA E DOSO-

LINA DAL BEN - DEF.TI ROBERTO E AGOSTINO REDIGOLO, CICILIA SIMEONE 

DOMENICA 26 
I Quaresima, Anno A 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI BRUNO E GELSOMINA MARSON - DEF.TO GIUSEPPE PA-

VAN - DEF.TI DINO E MONS. ALDO ROMA - DEF.TI ELVIRO E LUIGIA BONATO - 

DEF.TI FAM. CARMELA NARDER 

10.45 - LEVADA: DEF.TO LUCIANO OIAN (ANNIV) - DEF.TA GABRIELLA BRAVIN- 

DEF.TI FAM. FELETTO E FRESCHI 

LUNEDÌ 27 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 28 18.00 - NEGRISIA 

MERCOLEDÌ 
1 MARZO 

18.00 - LEVADA 

GIOVEDÌ 2 18.00 - LEVADA 

VENERDÌ 3 8.30 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE) 

SABATO 4 
17.30 - LEVADA: DEF.TO SIMONE RAGGIOTTO - DEF.TI OLGA LORENZON E ANGE-

LO MARCHETTO - DEF.TI ALDO E ELENA VIDOTTO - DEF.TI GIUSEPPE E TERE-

SA OIAN 

DOMENICA 5 
II Quaresima, Anno A 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO CARMELO LORENZON - DEF.TI ANTONIO E CARMELA 

BUSO - DEF.TI EMILIO E STEFANO MARCHETTO - DEF.TA ALMERINA CARDIN - 

DEF.TI ANGELO, GIOVANNA E CATERINA BRUNIERA - DEF.TI FAM. IDA E GIO-

VANNI VISENTIN 

10.45 - LEVADA: DEF.TA MONICA STEFFAN - DEF.TO ANDREA PARPINELLO - 

DEF.TO SIMONE RAGGIOTTO 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA e CONFESSIONI  

NEGRISIA: venerdì mattina dopo la messa, fino alle ore 10.00 

LEVADA: venerdì dalle 20.30 alle 21.30 in chiesetta 


